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Vuoi essere informato sull’attività 
dell’Amministrazione Comunale?

www.cerromaggiore.org

Hai proposte da fare, 
suggerimenti o segnalazioni?

cultura@cerromaggiore.org

Il Comune di 
Cerro Maggiore, 
come tutti gli 

Enti Locali, fa parte 
di quella “res pubbli-
ca” che appartiene a 
tutti e che quindi non 
può essere appan-

naggio di nessun gruppo politico, nè 
dell’odierna maggioranza così come 
non lo è stato per quelle passate. 
Il nostro intento è perciò quello di go-
vernare esclusivamente per il bene dei 
cittadini e del paese pur subendo quo-
tidianamente critiche che, purtroppo, 
a volte vanno al di là del voler essere 
costruttive e assumono contorni a dir 
poco ingiustifi cati e inquietanti.
Come ho già avuto modo di ribadire 
pubblicamente in Consiglio Comuna-
le, non abbiamo nulla di poco chiaro 
da nascondere e siamo a disposizione 
di chiunque voglia, senza altri (questi 
sì “poco chiari”) intendimenti, con-
frontarsi serenamente con chi sta se-
riamente lavorando per la collettività. 

Il nostro Gruppo si è impegnato con 
un programma elettorale ampio e 

ambizioso che, passo dopo passo, sta 
vedendo la propria realizzazione. 
Operazione a volte non facile e fa-
ticosa nei suoi intralci burocratici e 
operativi, ma che ci vede quotidiana-
mente in prima linea, confortati anche 
dall’atteggiamento costruttivo che 
viene da una parte dell’opposizione, 
il centro-sinistra, a differenza di chi, 
a inizio legislatura, solo a parole si di-
chiarava pronto a critiche costruttive e 
che oggi non perde occasione, anche 
la più banale, per mettere i bastoni tra 
le ruote al nostro lavoro.
Ma forse la conclusione è che sia so-
lamente un segno di scarsa serietà e 
pochezza di principi che genera solo 
sterile polemica. 

Serietà e concretezza che invece 
contraddistingue la gente del no-

stro paese. Ho avuto e ho, quotidiana-
mente, rapporti con cittadini cerresi e 
cantalupesi, soprattutto al di fuori del 

“Palazzo” e avverto una sensazione 
di consapevole benevolenza e fi ducia 
nei miei confronti da parte loro: sanno 
che in venti mesi di governo non sono 
possibili grossi cambiamenti nè tanto-
meno miracoli. 

Sanno che per costruire qualcosa di 
solido, buono e duraturo, ci vuole 

tempo e pazienza: la fretta non è mai 
stata una buona consigliera e noi non 
ne abbiamo mai avuta. 
Sanno che ci sono tante cose che an-
cora non funzionano a dovere e noi 
ce ne rendiamo conto, come sanno 
perfettamente che non è negando il 

confronto e il dialogo che si costrui-
sce il nostro e il loro futuro.

Il Bilancio Comunale che abbiamo 
appena approvato e che troverete 

illustrato Assessorato per Assessorato 
all’interno di questo numero di “Cer-
ronotizie”, stà a dimostrare la serietà 
del nostro impegno odierno e prossi-
mo: è un Bilancio frutto di un’ampia 
convergenza di vedute e di unità al 
nostro interno sostenuta, per fortuna, 
anche da discrete coperture fi nanzia-
rie (anche se avremmo preferito non 
dover subire i pesanti tagli impostici 
“centralmente”).

Per il calendario dovremmo es-
sere già in primavera e vedere 

prati, giardini e alberi in fiore, ma 
il “generale inverno” quest’anno 
tarda a togliere il disturbo: la buona 
stagione, dopo una buona semina, 
prima o poi arriverà e porterà con 
sè i suoi frutti. 
Fuor  di metafora, presto vedremo 
una Cerro fi orita di cantieri (la 
nuova Caserma dei Carabinieri, la 
ristrutturazione della scuola Stro-
bino con il Centro per Anziani, la 
conclusione dei lavori al Cimitero 
e altro, compresa una grossa sorpre-
sa di cui darò notizia nel prossimo 
editoriale) e inoltre sono in progetto 
iniziative culturali, sociali e sportive 
a testimoniare la giusta scelta fatta 
da cerresi e cantalupesi nell’averci 
voluto affi dare la responsabilità di 
far “rinascere” questo nostro picco-
lo grande paese.

IL SINDACO
Antonio Lazzati

SERIETA’&
COERENZA

il nostro impegno
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C’è molta attesa per questa secon-
da edizione di “CERROinFOR-

MA”: è lecita, Assessore Rorato?

in termini originali o l’interazione 
con il mondo scolastico e quello 
delle degustazioni. Una manife-
stazione che è, in realtà, un grande 
contenitore culturale che per Cerro 
Maggiore significa diventare un 
punto d’incontro fra storia e cultura 
anche per i prossimi anni.

Taglioretti, in 
concreto, questo 
evento così ben 
articolato in tutte 
le sue espressioni, 
ha portato qualche 
elemento di novità 
sul territorio?

Senza dubbio. L’obiettivo dello 
scorso anno, quello cioè di 

mettere in relazione realtà produtti-
ve artistico-artigianali con piccole 
realtà commerciali, sviluppando il 
paradigma della qualità, è avvenu-
to: non si tratta qui di sola qualità 
del prodotto, e quindi di processo o 
di filiera, ma anche di qualità cul-
turale, qualità sociale e qualità sto-
rica. La relazione tra queste piccole 
realtà ha un significato profondo 
sotto questi tre aspetti: quello cul-
turale perchè c’è una trasmissione 
di cultura che il pubblico recepisce, 
quello sociale perchè le relazioni si 
semplificano al punto da diventare 
piccoli centri di socializzazione e 
quello storico perchè ogni singola 
produzione ha dietro di sè secoli di 

tradizione. La novità di quest’anno 
consiste nell’obiettivo di riuscire a 
trasmettere quella che noi definia-
mo “cultura del fare”, cioè del
conoscere e del produrre. 
Attraverso i particolari corsi di 
degustazione, che prevedono com-
parazioni tra le produzioni casearie 
di varie annate con gli adeguati 
abbinamenti con il vino, potremo 
sviluppare capacità conoscitive 
nonchè storico-culturali, nei sog-
getti che vi parteciperanno.

In effetti il Convegno previsto per 
quest’anno all’Auditorium Comu-
nale, presenta caratteristiche inso-
lite e originali...

E’ vero, - affermano Rorato e 
Taglioretti - la particolarità con-

siste nel suo apparente scollegamento 
con la manifestazione stessa. Ma 
non è così. Verrà affrontato il tema 
della disabilità e avremo come ospite 

29-30 aprile e 1° maggio, Palazzo Comunale: seconda edizione della 
Mostra-Mercato delle piccole produzioni casearie artigianali e d’alpeggio

Ritengo sia le-
cita perchè è la 
gente a renderla 
tale. In questi 
mesi ho sentito 
molte persone 

chiedermi quando, e se, si sarebbe 
riproposta questa manifestazione 
che in realtà è un contenitore cul-
turale più che un evento fine a se 
stesso.
Alla sua organizzazione collabo-
rano gli assessorati al Commercio 
e alla Polizia Locale, ma è innan-
zitutto una manifestazione cultu-
rale. Con CO.PI.N. (Consumatori 
e Piccoli Negozi Uniti) abbiamo 
stabilito un legame che serve a 
puntare allo sviluppo del territo-
rio: gli espositori non sono solo 
dei commercianti o persone che 
producono cibi, bensì degli opera-
tori che comunicano cultura. Tant’è 
che, durante la manifestazione, ci 
saranno eventi come la “Mostra 
sulla Calzatura dal dopoguerra ad 
oggi” organizzata in collaborazione 
con Sergio Sciuccati, Presidente 
del Museo Industriale di Legnano 
ed Erminio Zaffaroni, storico pro-
duttore calzaturiero, che ne hanno 
curato l’allestimento e la ricerca, o 
come il Convegno che spazierà sui 
temi della disabilità affrontata qui 
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Candido Cannavò, giornalista, già 
direttore della Gazzetta dello Sport, e
scrittore che da ultimo si è occupato 
in maniera straordinaria di temi quali 
la disabilità stessa, l’emarginazione 
sociale e i problemi relativi al siste-
ma carcerario dal punto di vista dei 
diritti umani, che presenterà il suo 
ultimo libro che ribalta il concetto di 
“disabilità” in “abilità specifi ca”, e 
cioè l’esperienza di persone disabili 
che riescono a trasformare il loro 
apparente impedimento in “capacità 
di fare”. Questo è il vero senso del 
Convegno che si sposa non solo con 
lo spirito di “CERROinFORMA”, che 
è molto ricco di “fare”, ma con tutti 
quanti gli eventi della vita a livello 
sociale, culturale e storico.

D’accordo, ma che cosa c’entra 
con il formaggio?

Tenga presente una cosa fonda-
mentale: in “CERROinFOR-

MA”, che oggi possiamo definire 
una tra le manifestazioni di set-
tore tra le più importanti in Italia, 
andiamo a presentare prodotti di 
altissima valenza storico culturale 
quali il Bitto della Valtellina, pro-
dotto ormai unicamente in quattor-
dici malghe, o il Provolone con una 
stagionatura di 48 mesi piuttosto 
che il Bagoss, il formaggio con lo 
zafferano dentro o il formaggio “di
fossa”, presentato dal dottor Rossi-
ni, che è il Presidente del Consor-

zio Formaggi di Fossa di Sogliano 
Rubicone, che potremo degustare 
prima e dopo la messa in fossa
valutandone le diversità specifiche 
e che compareremo con vini adatti. 
Avremo anche l’analisi sensoriale 
delle conserve realizzate da una 
signora che raccoglie le erbe di 
montagna e che potremo degustare 
in abbinamento con formaggio e 
vino. Sviluppo e tradizione, lavoro 
e creatività: è questo, il nesso. 
E, come novità assoluta, avremo 
quasi certamente un gruppo di pro-
duttori di formaggi svizzeri con un 
Emmenthal espressivo anche nella 
forma (pochi, infatti, sanno che 
l’Emmenthal si presenta, in origi-
ne, in una forma di ben 120 kg.) e 
con il Tète de Moène, un formaggio 
di piccole dimensioni che viene 
macinato con la “girolle” che sfor-
ma dei fiorellini di formaggio dal 
gusto molto intenso e spiccato. E, 
per far venire ancor più l’acquolina 
in bocca ai visitatori, dirò che ci 
sarà il “cevrìn” di Coazze, il cacio-
cavallo podolico campano e anche 
una piccola azienda che produce 

una mozzarella, una ricotta e del 
burro di bufala. Quest’anno avremo 
in esposizione i prodotti di ben 15 
regioni e di 35 province italiane con 
circa 300 tipologie di formaggi.

Un grande evento, quindi, asses-
sore?

Certamente. Con questa seconda 
edizione, “CERROinFORMA” 

assume sempre più la funzione di 
grande contenitore culturale anche 
perchè mette in relazione mondi 
diversi: il mondo dei giovani per-
chè parteciperanno attivamente 
al “fare”, tant’è che li vedremo 
impegnati nella produzione diretta 
del formaggio e della degustazione, 
e il mondo dei disabili che saranno 
coinvolti direttamente all’interno 
del convegno con Candido Can-
navò. Ascolteremo testimonianze 
dirette e indirette di persone che 
nel disagio hanno trovato una forza 
incredibile.
Un vero esempio per chi non soffre 
ma che dovrebbe, a volte, impa-
rare da chi è meno fortunato.  Un 
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contenitore che mette in contatto 
tradizioni che purtroppo si stanno 
perdendo, quelle per intenderci 
che venivano tramandate di padre 
in figlio, con quelle che apparten-
gono alla tradizione cerrese: non 
è un  caso che sia stata inserita la 
Mostra sulla Calzatura che, accanto 
all’agricoltura, era l’attività produt-
tiva principale del nostro territorio 
e che va scomparendo, così come 
le piccole attività artistico-artigia-
nali che noi vogliamo mantenere 
in vita. Ecco quindi l’ulteriore fun-
zione di questo evento: trasmettere 
la conoscenza ai giovani di ciò che 
appartiene a una cultura che non 
dobbiamo far scomparire. 

L’Amministrazione e CO.PI.N. 
credono molto a questo progetto. 
La manifestazione si arricchisce, 
rispetto alla scorsa edizione, di 
una giornata in più, in concomi-
tanza anche con la Festa del Paese. 
CERROinFORMA rientra tra quel-
le scelte del più ampio progetto 
“Rinascimento cerrese”, volto a 
riposizionare Cerro in un alveo 
più ambizioso, elevando la nostra 
capacità di dialogo con il territo-
rio circostante, che comprende la 
Malpensa e il Polo Fieristico di 
Milano.

Si ringraziano per il loro contributo:
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Programma della manifestazione

Apertura della “Mostra Mer-
cato delle piccole produzioni 
casearie artigianali e d’alpeg-

gio” con il Sindaco Antonio Lazzati,
il Vice-Sindaco e Assessore alla 
Cultura Claudio Rorato, l’Assessore 
al commercio Giuseppe D’Anna e il 
presidente del’associazione CO.PI.N, 
Rino Taglioretti. E’ previsto anche 
l’intervento delle autorità degli Enti 
patrocinanti della Regione Lombardia 
e della Provincia di Milano. Per tutta 
la durata della manifestazione si po-
trà inoltre visitare “I scarpi a Scèr” 
-  Sintesi antologica della calzatura 
del territorio nel dopoguerra”. Una 
mostra che lega la manifestazione alla 
tradizione calzaturiera cerrese.
Durante la mattinata docenti ed esperti 
dell’ONAF (Organizzazione Nazionale 
Assaggiatori Formaggi) terranno ai ra-
gazzi della Scuola Secondaria di 1° gra-
do “Dante Alighieri” lezioni di analisi 
sensoriale, produzione formaggio e vi-
sita guidata alla mostra. Durante questo 
tragitto didattico, gli esperti guideranno 
gli studenti:
•  a comprendere le diverse fasi di pro-

duzione del formaggio e, poi, a pro-
durre con le loro mani una formag-
gella a partire da circa mezzo litro di 
latte;

• a conoscere le fasi analitiche della 
degustazione di alcune tipologie 
di formaggio rispettando il criterio 
classico dell’analisi sensoriale (vista, 
olfatto, gusto). 

La visita alla mostra, guidata da un 
assaggiatore ONAF attento a fermare 
l’attenzione su alcuni aspetti particolari 
dei prodotti presenti, porrà in evidenza 
le caratteristiche peculiari e le diffe-
renze tra formaggi, anche attraverso il 
coinvolgimento dei produttori. 
Il percorso didattico così articolato 
permetterà, inoltre, l’interiorizzazione 

del “senso del fare” fondamentale per 
la formazione dell’identità pratica dei 
ragazzi.
Il pomeriggio (dalle 15,30 alle 18,00) 
sarà dedicato ai corsi di produzione 
e di analisi sensoriale per gli adulti e 
per le famiglie desiderosi di imparare 
a produrre un formaggio partendo dalla 
materia prima e di assimilare le regole 
fondamentali per la degustazione dei 
formaggi.
In serata, alle 21.15, si terrà un importan-
te Convegno sul tema: «DISABILTA’? 
ABILITA’ DIVERSE? NO, SPECIALI 
ABILITA’». Interverranno esperti dei 
problemi della disabilità e il giornalista  
Candido Cannavò che presenterà il suo 
libro: “E LI CHIAMANO DISABILI”.
Al termine sarà offerto, a tutti i presenti, 
un assaggio di straordinari formaggi, fra 
cui il prestigioso provolone invecchiato 
diciotto mesi nelle cantine del Lazio, e 
un ottimo vino delle colline novaresi.

misto vaccino-caprino e vaccino) pri-
ma e dopo l’ingresso e l’invecchiamen-
to in fossa. Il tutto con Albana passita 
e Sangiovese passato in barrique. Il 
corso sarà tenuto con la collaborazione 
del sommellier Marco Grassi (AIS, 
Associazione Italiana Somelliers) e dal 
geologo-vitivinicultore Alberto Arlun-
no. Nel pomeriggio, dalle 15,30 alle 
16,30, Eleonora Cunaccia affi ancata 
da un sommellier AIS e da una degu-
statrice ONAF, terrà una conferenza 
con degustazione delle sue straordi-
narie creazioni (lavorazione manuale 
e conserva di erbe di montagna) ab-
binate a formaggi freschi e a  sapidi 
vini bianchi. Dalle 17.00 alle 18.15, 
il Presidente delle malghe del “bitto
storico”, Paolo Ciapparelli, guiderà 
la proiezione di un fi lmato relativo al 
processo produttivo del vero bitto del-
l’alta valle Gerola e, affi ancato da un 
sommellier dell’AIS e da Alberto Ar-
lunno (Antichi vigneti di Cantalupo), 
procederà all’analisi sensoriale di una 
rara e preziosa “verticale” di bitto sto-
rico (annate 2002, 2003, 2004, 2005) 
con abbinamento del crù “brecleme” 
(vitigno Nebbiolo) di grande annata. 

Dalle 11,00 alle 12,00 l’affi na-
tore Sergio Zotti , con la col-
laborazione di un sommellier 

AIS e di Alberto Arlunno, condurrà 
un’importante e rara analisi sensoriale 
“verticale” del formaggio “bagoss” di 
Bagolino (annate 2003/4/5). Questa 
occasione è particolarmente attesa 
dagli intenditori. Nel pomeriggio, 
dalle 15.30 alle 16.30, Enzo Recco
condurrà un’importante degustazione 
“verticale” del provolone lombardo
invecchiato 48 mesi (una vera preliba-
tezza!) nelle cantine della sua azienda 
laziale. La mostra/mercato chiuderà 
i battenti  alle ore 19,00.

SABATO 29 aprile 2006

DOMENICA 30 aprile 2006

LUNEDI 1° maggio 2006

Dalle 11.00 alle 12.00, il dott. 
Rossini (Presidente del Con-
sorzio del Formaggio di fossa

di Sogliano) illustrerà e guiderà l’ana-
lisi sensoriale del formaggio di fossa di 
Sogliano al Rubicone (Romagna). Verrà 
proposta la rara possibilità di degustare 
i tre tipi di formaggi classici (pecorino,
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BILANCIO 2006

Il programma 
dell’Area Affari 

Generali ricom-
prende  servizi ed 
attività estrema-
mente eterogenei, 
coinvolgendo pro-

cessi  che rappresentano un necessario 
supporto  per gli organi istituzionali, 
per gli uffi ci  e,  per taluni  servizi, un 
punto di riferimento importante per la 
cittadinanza.
Dall’analisi dei principali obiettivi  
che ci proponiamo per l’anno 2006, 
emerge che alcuni di essi riguardano 
attività di tipo istituzionali, per le 
quali sarà fondamentale l’impegno a 
un costante miglioramento e sviluppo 
nella erogazione dei relativi servizi. 
In tale ambito mi limito a ricordare 
la prosecuzione delle attività di siste-
mazione dell’archivio comunale, in 
quanto un archivio effi ciente consente 
una celere e puntuale ricerca degli atti 
con conseguente ottimizzazione del 
servizio in tutte le sue forme. 

Altri punti importanti saranno la 
revisione dello Statuto Comu-

nale, del Regolamento del Consiglio 
Comunale, l’analisi dei contratti in 
scadenza e l’implementazione della 
attività di comunicazione interna ed 
esterna all’ente, col completamento 
del processo di pubblicazione degli 
atti on line e la pubblicazione delle 
delibere di Giunta e Consiglio, che 
comporterà una revisione dell’orga-
nizzazione degli uffi ci nella gestione 
degli atti e dei relativi allegati. 
Interventi nuovi sono previsti per 
l’Urp con riguardo, ad esempio, alla 
estensione dell’ambito di competenza 
del servizio che coinvolgerà anche 
l’attività di altri enti, istituzioni e 
associazioni sovracomunali, nonché 
all’organizzazione di iniziative di 
formazione interna volte alla sempli-
fi cazione del linguaggio degli atti e 
alla loro uniformazione grafi ca e al 
proseguimento delle indagini di Cu-
stomer Satisfaction.

Per il settore Demografi co, fonda-
mentale sarà il consolidamento 

dell’avviato processo di informa-
tizzazione volto a rendere sempre 
più effi cienti, puntuali e corretti, gli 
scambi di dati e aggiornamenti tra i 
diversi enti. 
Anche l’emissione della carta di 
identità elettronica, che ha subìto 
rallentamenti a causa di diffi coltà 
di ordine generale e nazionale, de-
terminerà una serie di adempimenti 
che, al di là della data di avvio 
del servizio andranno, comunque, 
espletati.

Il programma del settore fi nanziario, 
oltre allo sviluppo di attività di pro-

grammazione e controllo all’interno 
dell’ente che garantiscano il supporto 
e la regia nella predisposizione, nei 
termini di legge, dei documenti di 
programmazione economico-fi nan-
ziaria (Bilancio e allegati), si prefi gge 
di rendere questi documenti fi nanziari 
maggiormente accessibili alla lettura 
da parte dei consiglieri comunali e dei 
cittadini attraverso la riproposizione 
di iniziative mirate di comunicazione, 
di informazione e di coinvolgimen-
to. Altro punto importante, oltre al 
proseguimento delle azioni di con-
trollo delle entrate e delle spese per 
il mantenimento degli equilibri, la 
verifi ca dei residui ed il monitoraggio 
del patto di stabilità, sarà il perfe-
zionamento e l’ampliamento dello 
strumento “Controllo di gestione” 
recentemente avviato, che non deve 
essere considerato solo quale attività 
di mera verifi ca, ma quale strumento 
operativo di valutazione dell’azione 
amministrativa in termini di effi cacia, 
effi cienza ed economicità. Il settore 
fi nanziario continuerà anche l’opera 
di monitoraggio delle opportunità di 
fi nanziamento da parte di altri enti, 
sia per la realizzazione di opere pub-
bliche, sia per l’attivazione di progetti 
di parte corrente, con costante comu-
nicazione dei risultati di questa atti-
vità agli amministratori e ai dirigenti 
referenti per materia. 

Sarà inoltre di supporto nella ge-
stione dei  rapporti economico 

– fi nanziari con le società partecipate 
e nelle attività di analisi e verifi ca di 
convenienza, sia con riferimento ai 
servizi già esternalizzati, sia per valu-
tare la possibilità di esternalizzazione 
di nuovi servizi e si impegnerà costan-
temente nella defi nizione e attuazione 
di tutte le iniziative che consentiranno 
di ottenere  economie di spesa su beni 
e servizi.  Per il 2006 si è provveduto 

Settore fi nanziario

AL FUTURO
con consapevolezza

Nell’ambito della tutela del pa-
trimonio immobiliare comu-

nale, e prevenzione di possibile atti 
di vandalismo, saranno realizzati 
interventi mirati, quali l’adozione 
di un sistema di videsorveglianza 
e antintrusione che investiranno, in 
maniera graduale, diverse zone.
Obiettivi di miglioramento investi-
ranno anche il servizio informatico 
che adotterà, nell’anno 2006, inter-
venti volti a migliorare e rendere il 
sistema più effi ciente. 

GUARDARE
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anche a modifi care la formula di “ser-
vice stipendi” a società esterna, con 
una modalità “software in house”, 
al fi ne di alleggerire la dipendenza 
esterna e di potere, in futuro, conver-
tire la scelta effettuata in precedenza 
con miglior utilizzo delle risorse e 
professionalità interne, consentendo 
anche una migliore integrazione del 
Servizio personale, parte giuridica e 
parte economica, ottenuto mediante 
l’omogeneizzazione dei software di 
riferimento.

Il settore collaborerà, per la parte 
di propria competenza, al progetto 

SIT e si impegnerà inoltre a garantire 
l’acquisizione delle risorse derivanti da 
imposte e tasse proprie dell’ente, con 
una tempifi cazione utile alla gestione, 
e nella ricerca dell’equità impositiva 
mediante l’emissione programmata 
dei ruoli e l’effettuazione delle attività 
di controllo, liquidazione ed accerta-
mento delle dichiarazioni e versamenti 
effettuati dai contribuenti con riferi-
mento a ICI, TRSU e TOSAP, nonché 
delle attività di costante aggiornamen-
to delle banche dati esistenti.

Con riferimento alla possibile entrata 
in vigore della tariffa sui rifi uti in so-

stituzione dell’attuale tassa (che dovreb-
be avvenire con decorrenza 1 gennaio 
2007 a seguito dell’ennesima proroga 
contenuta nella legge fi nanziaria per il 
2006) e in relazione alle notizie circa la 
probabile evoluzione della normativa di 
riferimento verso l’introduzione della 
gestione a livello d’ambito territoriale, il 
Servizio, nel corso dell’esercizio, studie-
rà e analizzerà la defi nitiva legislazione 
di riferimento e di conseguenza attiverà 
la ridefi nizione ed eventuale revisione 
del lavoro svolto con riferimento agli 
atti (piani fi nanziari e regolamento per 
l’applicazione) ed elaborati  (proiezioni 
tariffarie) o, in alternativa, procederà 
all’elaborazione degli eventuali previsti 
nuovi documenti. 

L’Assessore al Bilancio, 
Programmazione e Affari Generali

Teresina Vittoria Rossetti

LL’ i s t i t u -
z i o n e 
d e g l i 

Sportelli Unici, 
prevista dal de-
creto Legislativo 
del 31 Marzo 

1998 n. 112, è avvenuta seguendo 
l’obiettivo primario della Riforma 
della Pubblica Amministrazione, 
ancora in atto, ovvero quello di 
rendere le procedure amministrati-
ve più semplici e snelle.
L’art. 23 del D. Lgs. suddetto, 
trasferisce a ogni Comune il com-
pito di esercitare singolarmente, o 
in forma associata con altri Enti 
Locali, le funzioni amministrative 
riguardanti la localizzazione, co-
struzione e ristrutturazione degli 
impianti produttivi (incluso il rila-
scio delle concessioni o autorizza-
zioni edilizie), assicurandosi  che 
un’unica struttura sia responsabile 
dell’intero procedimento.

Grazie alla struttura dello Spor-
tello Unico a tutti gli interes-

sati è permesso l’accesso, anche in 
via telematica, al proprio archivio 
informatico contenente i dati con-
cernenti le domande di autorizza-
zione, il loro iter procedurale, gli 
adempimenti necessari al rilascio 
delle autorizzazioni ovvero tutte 
le informazioni disponibili a livel-
lo regionale, comprese le attività 
promozionali che dovranno essere 

fornite in modo coordinato.

Oltre a un archivio informatico 
ben strutturato, altri strumenti 

utilizzati e necessari alle attività 
dello SUAP sono gli strumenti di 
pianificazione territoriale: mappe 
catastali, piano regolatore genera-
le, piano del commercio, oltre ad 
un buon supporto informatico come 
il Sistema Informativo Territoriale 
(SIT).
Riguardo a questo ultimo punto, ad 
oggi il Comune di Cerro Maggiore 
non svolge attività di marketing 
territoriale ma sta cercando di ini-
ziare in tal senso un rapporto con 
Euroimpresa.

ISTITUZIONE 
DELLO

SPORTELLO UNICO

Per il proprio spirito di propen-
sione alla collaborazione con i 

comuni limitrofi, per l’attivazione 
dello sportello il Comune di Cerro 
ha scelto la via della forma asso-
ciata, conducendo un’analisi dello 
stato di fatto dello SUAP presso 
gli uffici del comune di San Vit-
tore, senza escludere la possibilità 
di un’ulteriore collaborazione con 
altri Enti locali nel caso di un esito 
positivo di questo rapporto.

L’Assessore all’Industria, 
Commercio e Artigianato

Giuseppe D’Anna

novità procedurali
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Recentemente 
si è discusso 

in Consiglio Co-
munale il bilancio 
di previsione per il 
2006 con il quale 
vengono accantona-

te le risorse economiche da utilizzare 
per il corrente anno da parte dell’area 
dei Servizi alla Persona. In sintesi, le ca-
ratteristiche principali di tale previsione 
e programmazione sono le seguenti:
1. innanzitutto è doveroso far presente 

che per il corrente anno non è stato 
eseguito alcun taglio alla spesa per 
quest’area, nonostante a livello ge-
nerale si siano dovute operare delle 
riduzioni di investimento, visto i 
tagli economici conseguenti alla 
fi nanziaria.

2. la previsione di spesa per il 2006 
vede impegnati pertanto circa 
1.507.650 euro nella voce delle usci-
te a fronte di una previsione di entra-
te di circa 500.000 euro, ovvero una 
cifra che poco si discosta da quanto 
preventivato per il 2005 

3. tali uscite vengono utilizzate per 
fi nanziare progetti e coprire le 
spese delle iniziative delle quali si 
occupa quest’area; per fare ciò si 
è fatto riferimento a quanto speso 
negli scorsi anni per i progetti già 
avviati  cercando di distribuire 
quanto avanzato oculatamente tra 
i vari progetti nuovi

4. le iniziative per il 2006 sono così 
articolate:

- area minori: garantire il funziona-
mento del micronido, mantenere lo 
sportello ascolto alla scuola media, 
e le attività pedagogiche, assicura-
re l’apertura del centro estivo per i 
piccoli, gestire il servizio di tutela 
minori in convenzione con i comuni, 
collaborare nella gestione del nucleo 
affi di, garantire le attività didattico-
formative in collaborazione con le 
scuole, realizzare progetti di preven-
zione al disagio giovanile e progetti di 
mediazione interculturale;

- area famiglie: erogare i vaucher per i 
nuclei familiari che ne hanno diritto, 
gestire l’edilizia residenziale pubblica 
con ALER, proseguire l’erogazione 
dei contributi per il fondo sostegno 
affi tti, proseguire nel sostegno econo-
mico a famiglie e singoli in situazioni 
di disagio, assicurare l’apertura dello 
sportello lavoro;

- area disabili: garantire il trasporto da 
e per strutture terapeutiche, garantire 
la frequenza ai disabili presso i centri 
diurni, presso gli SFA e in strutture 
residenziali, avviare tirocini socio-
assistenziali, garantire il trasporto di-
sabili, promuovere la progettazione e 
sovrintendere la gestione del progetto 
sovracomunale SISL ( Servizio Inse-
rimento Socio Lavorativo);

- area anziani: assicurare l’inseri-
mento in strutture protette, soste-
nere il cento diurno anziani, ero-
gare il servizio di assistenza domi-
ciliare e di buoni pasto nonché la 
distribuzione dei buoni sociali;

-  area volontariato: sostenere economi-
camente le associazioni di volontariato 
impegnate sul territorio, proseguire nel 
progetto servizio civile, assicurare la 
permanenza dei volontari comunali;

- area cooperazione: proseguire nella 
programmazione integrata e nella 
gestione associata per i servizi sociali 
con la ASL.

Penso anche che sia interessante cono-
scere nel dettaglio, a titolo esemplifi -

cativo, quanto “pesano” economicamen-
te alcune di queste voci. Per esempio: 
la gestione del micronido costa circa 
155.000 euro, gli esborsi per le rette dei 
centri per disabili costano circa 166.000 

euro e altri circa 60.000 euro sono stati 
preventivati per la frequenza agli SFA, 
per i contributi a tutte le associazioni di 
volontariato operanti sul territorio sono 
stati previsti 49.000 euro, le rette per gli 
anziani in ricovero costano circa 145.000 
euro, per i servizi educativi ai minori 
sono stati preventivati 45.000 euro, come 
contributo alle famiglie in situazioni di 
disagio sono stati ipotizzati circa 30.000 
euro e così via. 

Come si può intuire da questo breve 
excursus, numerose sono le voci che 

sono state preventivate nel fi nanziamento 
per il 2006, alcune come prosecuzione di 
iniziative già intraprese e consolidate 
negli scorsi anni, alcune invece sono 
nuove iniziative.  Ad esemplifi cazione di 
queste novità ricordo unicamente pochi 
punti: nell’ambito dell’area minori, è 
stato preventivato un progetto interes-
sante di co-progettazione tra scuola, ente 
comunale, associazioni sportive, genitori 
ed oratori, che ha lo scopo di ridurre il 
disagio giovanile; inoltre è fi nalmente 
avviato il nucleo affi di gestito  a livello 
sovracomunale con gli altri paesi del 
distretto; nell’area disabili è stato proget-
tato  il SISL e il nostro comune è stato 
scelto come capofi la per la gestione dello 
stesso; nell’area del volontariato ven-
gono incentivati i volontari del servizio 
civile. Come si vede da quanto esposto, 
la maggior parte del budget dell’area 
viene usato per fi nanziare servizi alla 
persona ormai consolidati ed irrinuncia-
bili in quanto di vitale importanza per la 
collettività; alcune iniziative sono delle 
vere novità e gli effetti sulla collettività 
(se positivi e atti a favorire il benessere 
della stessa) si vedranno nel corso del-
l’anno; sicuramente vi è ancora molto da 
fare e la volontà ad agire in questo senso 
è forte; purtroppo il settore non è in gra-
do di produrre una ricchezza materiale 
che lo possa autosostenere: la massima 
ricchezza che ci si auspica di ottenere è 
il benessere della collettività e soprattutto 
delle categorie più deboli.

L’Assessore ai Servizi Sociali
Maria Cristina Legnani 

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA
tutela dei più deboli e maggior 

benessere alla collettività
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GGli obiettivi 
2006, infl uen-

zati dalla dimi-
nuzione dei tra-
sferimenti statali
e dai vincoli del 
patto di stabilità, 

saranno perseguiti con la ricerca di 
livelli qualitativi elevati e, comunque, 
consoni ai bisogni manifestati.

Prosegue l’impegno del 2005 per 
garantire un’offerta omogenea 

in termini quali-quantitativi (in 
particolare per informatica, lingua 
inglese, psicomotricità) indipen-
dentemente dalla scuola frequentata 
dagli alunni (statale, comunale, pa-
ritaria). Oltre ai contributi, concor-
dati con le Direzioni Scolastiche, 
per sostenere il piano di diritto allo 
studio in tutti gli ordini scolastici, 
verrà avviata la settima sezione e 
il relativo salone polifunzionale 
presso la Scuola dell’Infanzia W. 
Tobagi, verranno realizzati inter-
venti volti a migliorare la qualità/
sicurezza dell’ambiente scolastico 
(giardino e strutture interne pres-
so la Don Luzzini, rinnovo delle 
attrezzature dei refettori, potenzia-
mento del centro di cottura, sosti-
tuzione degli arredi obsoleti presso 
tutte le scuole primarie). 

Inalterate le tariffe del trasporto 
scolastico rispetto al 2005, che 

già aveva portato un risparmio per 
le famiglie di circa il 50% rispetto 
al 2004. Si curerà il miglioramento 
della collaborazione con le scuo-
le del territorio coinvolgendole 
sempre più nella progettualità co-
munale, con particolare riguardo 
per le scuole secondarie di primo 
grado (partecipazione a laboratori 
di CerroinForma, progetto artigiani 
in collaborazione con l’Assessorato 
al Commercio, musica a scuola in 
collaborazione con la Scuola Civi-
ca di Musica).

I principali interventi riguardano:
- sostegno economico/organizzativo 

alle associazioni del territorio, in-
coraggiando anche l’espressione 
di individualità/gruppi (Progetto 
“Profeta in Patria”) in grado di 
esprimersi a livelli di interesse per il 
pubblico

- organizzare eventi di impatto sovra-
comunale (“Progetto Rinascimento 
Cerrese”: 2° edizione CerroinFor-
ma, 2° edizione Festival Jazz Blues 
insieme al Comune di San Vittore 
Olona

- coinvolgere la fascia giovanile dei 
ventenni con iniziative che siano 
espressione dei loro interessi: dare 
corpo a  CerRock Festival, in col-
laborazione con il Corpo Musicale 
Cittadino, una manifestazione dei 
giovani per i giovani volta a valoriz-
zare le band giovanili anche a livello 
sovracomunale

- dare continuità ai corsi del Tempo 
Libero avviati lo scorso anno (yoga, 
teatro per adulti, ceramica, fumetto, 
lingue straniere), integrandoli con 
nuove proposte (danze multietni-
che, corso di Maestro Assaggiatore 
Onaf), coinvolgendo docenti cer-
resi, con l’intento di dar valore ai 
talenti nascosti o che non sono stati 
fi nora valorizzati sul territorio.

Nel 2006 verranno avviati i lavori 
di ristrutturazione dell’impiantistica 
sportiva (piscina, palestre, campi di 
calcio), in collaborazione con l’As-
sessorato ai Lavori pubblici, con 

l’obiettivo di sostenere e stimolare la 
pratica sportiva di tutte le fasce di età, 
in ambienti sicuri e accoglienti. Alle 
scuole primarie viene garantita l’atti-
vità di Giocatletica e Sport a scuola, 
per assicurare lo svolgimento della 
pratica sportiva con l’ausilio di esperti 
secondo i programmi del CONI. 
Il sostegno economico e organizzativo 
alle associazioni sportive prosegue su 
livelli superiori al 2004, incentivando 
anche una collaborazione fi nalizzata 
alla promozione dello sport. Verrà or-
ganizzata, inoltre, la 2° edizione della 
Festa dello Sport, vetrina per le asso-
ciazioni e i praticanti nonché palcosce-
nico per promuovere nuove discipline 
(pattinaggio l’anno scorso, tiro con 
l’arco quest’anno e altro ancora).

OBIETTIVI 
2006

Istruzione
Cultura e Tempo Libero

Sport e Tempo Libero

Progetti speciali

- Affi dare a CEA, dopo gli oppor-
tuni approfondimenti economico/
fi nanziari/organizzativi, la gestione 
di alcuni servizi (impianti sportivi, 
farmacia, spazi pubblicitari) con 
l’intento ottimizzare la gestione, la 
redditività e gli aspetti fi scali.

- Polo Tecnologico: proseguire l’at-
tività di marketing territoriale, di 
concerto con le strutture dedicate, 
con il Comune di Rescaldina e la 
Provincia di Milano, partner del 
progetto. L’intento fi nale è di valo-
rizzare appieno l’area individuata 
con insediamenti che contribuiscano 
al rilancio dell’asse del Sempione.

L’Assessore alla Cultura, Istruzione, 
Sport e Tempo Libero

Claudio Rorato
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Per quanto riguar-
da l’Assessorato 

all’Urbanistica e 
Viabilità, si darà 
attuazione alla nor-
mativa sui sottotetti, 
individuando gli am-

biti di esclusione laddove non è possibile 
il recupero degli stessi,  e quantifi cando 

gli oneri relativi alla mancanza di idonei 
spazi di sosta.

Verrà, inoltre, predisposta la nuova 
bozza del Regolamento Edilizio 

che consentirà un maggiore snellimento 
delle procedure amministrative tale da 
permettere una maggiore conformità alla 
disciplina urbanistica ed edilizia vigente.
Si è attivato, altresì, con l’avvio del cen-
simento territoriale, il S.I.T. – Sistema 
Informativo Territoriale, che permetterà 
di unifi care, su base cartografi ca, tutte 
le banche dati comunali disponibili, e 
porterà notevoli vantaggi in termini di 
effi cienza dell’erogazione dei servizi 
comunali e in termini di equità fi scale.

SSono passati 
meno di due 

anni dal giorno in 
cui, grazie alla fi du-
cia di buona parte 
della cittadinanza, 
siamo arrivati ad 

amministrare questo Paese. Può essere 
tanto o poco secondo se vediamo il 
bicchiere mezzo vuoto o mezzo pieno. 
Di certo è che l’impegno profuso in 
questo periodo è stato grande per le 
problematiche affrontate, cercando di 
risolvere vecchi problemi e iniziare le 
procedure per onorare i nostri impegni 
elettorali. Ci sono voluti parecchi mesi 
per rendere operativo il nostro Uffi cio.
In questo periodo sono stati numerosi 
gli interventi di ordinaria e straordina-
ria manutenzione sul nostro territorio: 
cogliamo l’occasione per ringraziare 
il personale dell’Uffi cio Tecnico e gli 
operai che, nonostante il sottodimen-
sionamento, hanno collaborato per 
raggiungere questi obbiettivi.
Con queste poche righe non vogliamo  
parlare del passato, ma del futuro.
Le opere di interesse pubblico che 
stiamo portando avanti sono molto im-
portanti e tutte sono già state affrontate 
e siamo convinti di riuscire a portarle a 
buon fi ne. La caserma dei Carabinieri, 
con relativa Edilizia Convenzionata, è 
l’opera la cui procedura ci auguriamo 
venga ultimata a breve (probabilmen-
te prima che questo articolo venga 
pubblicato). Nel mese di Luglio 2006 
dovrebbero iniziare i lavori per la siste-
mazione della parte interna del Cimi-
tero del capoluogo, con viali e vialetti 
in autobloccanti, nuovo impianto elet-

trico per le tombe, fi oriere e panchine, 
ulteriori punti luce e allestimento di 
uno spazio per la vendita di fi ori e 
lumini. Le procedure per il nuovo 
collettore, che porterà le nostre acque 
nere dalla vasca volano al depuratore 
di Canegrate, verranno ultimate entro 
il 2006. Sono a buon punto gli studi di 
fattibilità della nuova tangenziale che 
fi nalmente alleggerirà il traffi co, pe-
sante e non, che attualmente grava su 
Cantalupo. Si sta portando avanti, con 
buoni risultati, il progetto per la tra-
sformazione della ex scuola Strobino 
in una struttura per accogliere le per-
sone anziane, sia come centro diurno 
integrato che con mini appartamenti. 
E’ in fase di progettazione la sistema-
zione delle aree esterne del cimitero 
del capoluogo prevedendo parcheggi 
e il rifacimento del viale.  L’augurio
che ci facciamo è che tutte queste ope-
re vadano a buon fi ne, non tanto per un 
nostro orgoglio personale, ma per dare ai 
cittadini cerresi e cantalupesi quei servizi 
che da molti anni stanno aspettando.

L’Assessore ai Lavori Pubblici 
ed Ecologia

Calogero Mantellina

“LAVORI
e progetti futuri

IN CORSO”

RINNOVATO
IMPEGNO

per una migliore qualità della vita

Move in:  verrà esaminata sia la 
proposta di viabilità interna al 

centro, sia le proposte contenute nel 
Piano Urbano del Traffi co, completate 
le opere pertinenziali con costruzione 
di nuovi marciapiedi per  la tutela della 
sicurezza pedonale e verranno inoltre 
potenziati servizi viabilistici connessi 
all’attività del centro commerciale 
soprattutto in periodi di particolare 
congestionamento veicolare del com-
parto stradale interessato. Per quanto
concerne il trasporto pubblico collettivo, 
verranno individuate aree bus più sicure 
rispetto alle aree di stazionamento in es-
sere. Verranno considerate, altresì, le ini-
ziative  per il recupero delle aree dismes-
se  e valutate con attenzione le iniziative 
private relative ai Piani di Recupero e ai 
Piani di Lottizzazione  riguardanti inter-
venti volti a un miglioramento di  riquali-
fi cazione urbana delle zone interessate.

Assessore all’Urbanistica
 ed Edilizia Privata

Antonio Lotito
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AGENDA

Si comunica che dal 27 febbraio 
2006, questo Comando ha trasfe-

rito i propri uffi ci presso l’ex palazzi-
na ASL di via Curiel.
Gruppo Intercomunale di Protezione 
Civile - via Curiel, 2 - Cerro Maggiore 
Tel. 0331.420522 - Fax 0331.519011

Il Comandante del Gruppo
Giuliano Borsati

TRASFERIMENTOprotezione civile

Le lettere vanno 
indirizzate a 
“Cerronotizie”,
via S.Carlo 17, 
Cerro Maggiore

Si raccomanda la massima brevità nelle 
missive onde evitare di dover effettuare 
“spiacevoli” tagli. 

Noi e il Sindaco
Cerro M. 20/12/05

Spett.le Redazione 
di “Cerronotizie”

Dopo l’invasione di zanzare, 
nostrane e non, delle ultime 

estati, favorite forse dal clima caldo, 
vorremmo si prendesse un poco più sul 
serio il problema del fastidioso insetto: 
evidentemente una sola disinfestazione 
non è suffi ciente. Sempre a proposito 
di insetti, si aggiunge ora la morìa di 
alberi attaccati e perforati, attualmente 
impacchettati con plastica: speriamo 
che il problema si risolva al meglio. 

Molta popolazione soffre di allergia 
da polline, per cui si raccomanda di 
far tagliare l’erba dei giardini più 
spesso e di far rispettare ai cittadini 
questa norma, specialmente per quanto 
riguarda l’ambrosia che, mi dicono, 
cresce abbondante sulla strada per 
Cantalupo. Da ultimo, a proposito di 
infl uenza aviaria, abbiamo notato negli 
ultimi tempi il nocivo moltiplicarsi a 
dismisura dei piccioni: non so se sia 
stato preso qualche provvedimento, ma 
penso sia ora di farlo. Ringraziando per 
lo spazio che Vorrete accordarmi, porgo 
i miei saluti.

Luisa Bassi 

Cantalupo, 03/10/05

Egregio Signor Sindaco,
in occasione della Festa dei Nonni 

2005, gli scriventi Cesarina Bellegotti
e Martino Tarraran hanno ricevuto un 
gratido riconoscimento per l’attività 
svolta. Riconoscimento che non può 
essere che di grande stimolo per noi.

Nella speranza che la nostra opera 
nell’ambito sociale possa, “nonostante 
l’età”, continuare negli anni, porgiamo i 
più sentiti ringraziamenti per la segnala-
zione fatta alla Regione Lombardia.

Cordiali saluti.

Ringrazio il papà che, scrivendomi 
una lettera di richiesta di salva-

guardia del bene pubblico, mi permette 
di portare a conoscenza di tutti i citta-
dini, che è in opera in questi giorni lo 
studio di fattibilità per l’installazione 
entro la fi ne di quest’anno di un siste-
ma per la videosorveglianza di molti 
luoghi pubblici come il Parco di Villa 
Ex-Dell’Acqua, della Biblioteca Civica, 
della Palazzina Comunale di Cantalupo 
e dell’ex parco delle giostre, oltre al 
potenziamento dell’organico di Polizia 
Locale. Approfi tto altresì per invitare 
tutti i cittadini a scoprire il proprio sen-
so civico nei confronti dei beni pubblici, 
che in fondo sono proprietà di ognuno 
di noi. Vorrei anche precisare che, nelle 
ore notturne, il personale di Polizia 
Locale è impossibilitato a sorvegliare 
il territorio e che di conseguenza consi-
glia vivamente a chi fosse testimone di 
atti vandalici, o quantomeno inopportu-
ni, di chiamare la caserma dei Carabi-
nieri ove si potrà trovare una risposta 
immediata e risolutrice. Ringraziando 
per l’attenzione dimostrata al bene 
pubblico e nella speranza di poter porre 
rimedio il prima possibile a quanto de-
nunciato, porgo cordiali saluti.

Il Sindaco

5%0 AL TUO COMUNE

L’Amministrazione Comunale 
ricorda che il contribuente ha la 

possibilità di destinare, a propria scel-
ta, una quota pari al 5 per mille della 
sua Imposta sul Reddito, alle attività 
sociali svolte dal Comune di residen-
za. Per effettuare la scelta è suffi ciente 
apporre la sola fi rma nell’apposito ri-
quadro senza indicare il comune bene-
fi ciario, che sarà in automatico quello 
del domicilio fi scale del contribuente.

L’Amminstrazione Comunale di 
Cerro Maggiore e i dipendenti tutti, 
esprimono le proprie sentite condo-
glianze all’Assessore Teresina Ros-
setti per la perdita della cara madre 
Antonietta Malacrida avvenuta il 
20 marzo 2006.
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GGli Assessorati alla Cultura dei 
Comuni di Cerro Maggiore
e di S. Vittore Olona, prose-

guendo nella scelta iniziata lo scorso 
anno di collaborazione intercomunale, 
organizzano con il Rotary Club Saron-
no un’iniziativa di grande spessore cul-
turale e musicale il 6 aprile 2006 presso 
l’Auditorium di Cerro Maggiore. Il “Fe-
stival Internazionale Giovanile Rotaria-
no” è un’iniziativa creata dal maestro 
Leo, membro del Rotary Club Saronno 
che, dal 1988, viene organizzata a ro-
tazione dallo stesso club e dai Rotary 
Club consociati ad esso di Bad-Driburg 
(D), Vilvoorde (B), Mantes-La-Jolie 
(F),  Harrow (GB) e successivamente 
di Palma Almudaina (Isole Baleari) e 
Firstelwalde (Germania) ed è rivolta a 

“ENSEMBLE 

in concerto

6 aprile 2006

GIOVANI 
EUROPEI”

Auditorium Comunale - ore 21,15

giovani musicisti, dai 12 ai 20 anni e 
che permette loro di frequentarsi e di 
lavorare a un progetto comune. 
L’”Ensemble Giovani Europei”, l’or-
chestra  giovanile, si forma ogni anno in 
un Paese Europeo diverso. 
Il suo repertorio è originale in quanto 
privilegia non solo la musica classica
ma anche quel genere musicale che 
molto spesso viene trascurato dai Con-
servatori e dalle Accademie tradizionali 
e che di fatto trova grandi consensi 
presso la gioventù e il pubblico: jazz,
musiche da fi lm, musical e pop sinfo-
nico. L’originalità della sua formazione
artistica, che prevede un’orchestra 
d’archi, una big band e in alcuni casi 
anche il coro, e la qualità del repertorio, 
appositamente scritto, arrangiato e or-
chestrato dal maestro Ernesto Leo, ren-
dono questo concetto internazionale un 
appuntamento d’eccellenza privilegiato 
a cui i cittadini cerresi e cantalupesi non 
possono mancare. L’ingresso è gratuito.

Si ringrazia Sodexho per il pranzo 
offerto ai giovani musicisti europei in 
occasione del loro concerto.

6 aprile ore 21.15 – Auditorium Co-
munale- Concerto Ensemble Giova-
ni Europei organizzato dal Club Ro-
tary e patrocinato dai Comuni di Cerro 
Maggiore e San Vittore Olona
21 aprile ore 21.15 - Auditorium
Comunale - spettacolo teatrale “Nome
di Battaglia Lia” del Teatro della 
Cooperativa in commemorazione del 
25 aprile.
29 aprile ore 21.15 - Auditorium 
Comunale - Convengno “Disabilità?
Abilità diverse? No, speciali abilità”
con la partecipazione del noto giorna-
lista Candido Cannavò, nell’ambito 
della IIa edizione della mostra-merca-
to “CerroinForma”.
29 - 30 aprile e 1 maggio – Palazzo 
Comunale - “CerroinForma” IIa mo-
stra-mercato delle piccole produzioni 
casearie artigianali e d’alpeggio.
6 maggio ore 21.15 – Conferenza
di apertura del progetto  “Anita
Bollati” sulla stessa concittadina 
cantalupese, in collaborazione con il 
Circolo Culturale “Il Campanile”.
13 maggio ore 21.15 – Auditorium 
Comunale - Progetto Anita Bollati: 
concerto del gruppo di musica tradi-
zionale BARBAPEDANA.
14 maggio ore 11.00 – Concerto/
aperitivo Corpo Musicale Cittadino
presso il cortile del Palazzo Comunale 
(in caso di pioggia il concerto verrà 
posticipato a data da destinarsi). 
14 maggio ore 16.30 – Auditorium 
Comunale - spettacolo teatrale “Re-
portage Chernobyl – L’atomo e la 
vanga –la scienza e la terra” orga-
nizzato dall’ Associazione per la Pace
e dal Comitato accoglienza bambini 
di Chernobyl.
20 maggio ore 21.15 – Auditorium 
Comunale Progetto Anita Bollati: 
spettacolo teatrale “Ho visto un Re” di  
Marina De Juli tratto dal Mistero Buffo
di Dario Fo.
21 maggio ore 11.00 – Concerto/
aperitivo Corpo Musicale Cittadino

EVENTI CULTURALI
calendario 2006
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Il 25 aprile rappresenta l’ideale 
continuazione del discorso iniziato 
lo scorso anno e che non vogliamo 

relegare solamente nell’ambito delle 
celebrazioni istituzionali, perchè ritenia-
mo che il Giorno della Liberazione, così 
come quello della Memoria e del Ricor-
do, il 2 giugno e il 4 novembre siano dei 
momenti molto importanti della nostra 
vita - spiega l’assessore alla Cultura 
Claudio Rorato - che devono avere una 
loro continuità nel corso dell’anno e 
un riscontro anche nei comportamenti 
quotidiani. Forse a volte ci si dimentica 
delle storie apparentemente periferiche. 
Ci si dimentica che al di là dei momenti 
alti e celebrativi, esiste un mondo fatto 
di episodi che fanno parte di una quoti-
dianità ai più sconosciuta ma dal valore 
estremamente signifi cativo. 
“Nome di battaglia Lia” è la proposta 
teatrale scelta in occasione delle mani-
festazioni per il 25 aprile, prodotta dal 
Teatro della Cooperativa per la regia di 
Renato Sarti. 
All’interno della grande pagina della Re-
sistenza il quartiere di Niguarda a Mila-
no, e le donne dei suoi cortili, ebbero un 
ruolo particolare. Niguarda si liberò il 24 
aprile 1945, con un giorno di anticipo su 
Milano. E fu proprio in quel giorno che 
si consumò uno degli episodi più tragici 
della Liberazione della città: colpita al 
ventre da una raffi ca di mitra di nazisti 

sulla via della fuga, moriva - incinta 
di otto mesi - Gina Galeotti Bianchi, 
nome di battaglia Lia, una delle fi gure 
più importanti del Gruppo di Difesa 
della Donna, che vantava a Milano oltre 
3.000 attiviste che assistevano militari 
abbandonati da un esercito allo sbando, 
aiutavano economicamente le famiglie 
in cui il marito, il padre, era nei lager o in 
carcere, fornivano staffette in operazioni 
delicate e stampavano Noi Donne, un 
foglio clandestino precursore del movi-
mento femminista. Una rappresentazio-
ne teatrale che presenta un ritratto tragico 
e insieme vivace della resistenza delle 
donne, dedicata a loro e al loro coraggio, 
con un testo basato su testimonianze 
dirette che, attraverso la riscrittura dram-
maturgica, si fa tragedia, dolore antico,
arcaico. Emblematiche le ultime parole 
di Lia prima di morire: “Quando nascerà 
il bambino non ci sarà più il fascismo”.

Commemorazioni del 25 aprile

NOME DI BATTAGLIA “LIA”
una rappresentazione teatrale drammatica e intensa della resistenza

delle donne: 21 aprile 2006, Auditorium Comunale, ore 21.15

presso la piazza Don Carlo Bianchi 
di Cantalupo (in caso di pioggia il 
concerto verrà posticipato a data da 
destinarsi).
27 maggio ore 21.15 – Auditorium 
Comunale - Progetto Anita Bollati: 
concerto di musica tradizionale 
regionale.
2 Giugno ore 21.15 – concerto del 
Corpo Musicale Cittadino presso 
il giardino del Palazzo Comunale 
a commemorazione del 60° della 
Festa della Repubblica. (in caso 
di pioggia il concerto si svolgerà in 
Auditorium).
8 e 9 giugno – Auditorium Comunale 
Saggi di fi ne anno della Scuola Ci-
vica di Musica e del Corpo Musicale 
Cittadino
10 e 11 Giugno – Festa dello 
Sport presso il centro sportivo via 
Boccaccio.
18 giugno – Mercatino dell’artigia-
nato e hobbistica “GENTinPIAZ-
ZA” in piazza Don Carlo Bianchi a 
Cantalupo.
Giugno/Luglio/Agosto – Manifesta-
zione “CerroEstate” presso la tenso-
struttura situata in via Asiago. .
14-15-16 luglio ore 21.15 – Tenso-
struttura di via Asiago, “CerRock”,
manifestazione dedicata a gruppi 
musicali emergenti.
Settembre/Ottobre – Auditorium 
Comunale - Rassegna Jazz e premia-
zione Borse di Studio a.s. 2005/06.
3 Novembre ore 21.15 – Auditorium 
Comunale - concerto del Coro Al-
pino “Monterosa A.N.A.” di Busto 
Arsizio in commemorazione del IV 
novembre.
17 Dicembre – Mercatino artigianato 
e hobbistica “GENTinPIAZZA” in 
piazza SS. Cornelio Cipriano a Cerro 
Maggiore.
Dicembre - concerti e incontri nel-
l’ambito della rassegna musicale 
“Traiettorie Sonore”.

Si sottolinea che il seguente program-
ma è un programma di massima. Si 
consiglia di consultare il sito del
Comune www.cerromaggiore.org 
o gli organizzatori per la conferma 
delle date.
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IIn omaggio a quella grande fi -
gura umana e artistica che fu la 
nosra concittadina cantalupese 

Anita Bollati, sta per prendere il via 
la rassegna a lei dedicata. Con quali 
nuove proposte, assessore Rorato?

Quest’anno l’apertura della rasse-
gna sarà in collaborazione con il 

Circolo Culturale “Il Campanile”, che 
proporrà una speciale serata in memoria 
di Anita e che vedrà l’allestimento di 
una mostra fotografi ca sulla sua vita 
artistica arricchita dalla proiezione di 
alcuni spezzoni di fi lmati dei suoi spet-
tacoli. Sarà presentata anche una tesi 
universitaria sull’artista, curata da  una 
sua nipote di Cantalupo, Samuela Lici-
ni, che ne illustrerà i contenuti aprendo 
un dibattito sul signifi cato artistico e 
storico del suo teatro dialettale, a cui 
parteciperà Alvaro Testa, già autore 
dei testi e regista della Compagnia “I 
Legnanesi”. Abbiamo voluto dedicare 
l’ “ouverture” della manifestazione ad 
Anita,  proprio a signifi care il senso del-
la rassegna stessa, cioè il recupero delle 
tradizioni locali.
Il secondo appuntamento assume un 
carattere musical popolare multietnico: 
il gruppo musicale dei “Barbapedana”
proporrà sonorità tipiche balcaniche, 

klezmer e zingare: 6 musicisti per un 
concerto trascinante e poetico allo stes-
so tempo con animazione fi nale di dan-
ze popolari, in un’ottica internazionale.
Il terzo appuntamento vedrà in scena un 
allestimento teatrale tratto dal “Mistero 
buffo” di Dario Fo dal titolo “Ho visto 
un re”: uno spettacolo ricco di canzo-

PROGETTO “ANITA BOLLATI”
6-13-20-27 maggio 2006 al via la rassegna musicale e teatrale

ni, musiche, brevi racconti, poesie e 
soprattutto fabulazioni nelle quali si 
riscoprono i personaggi della Bibbia 
secondo una cultura e una sensibilità 
popolare, più umani che divini, che san-
no piangere, ridere, amare e ribellarsi. 
La proposta teatrale è a cura  di Marina
De Juli, attrice della Compagnia Dario 
Fo-Franca Rame. 
L’ultima serata sarà dedicata alla musi-
ca popolare della tradizione regionale 
italiana.

Le serate si svolgeranno presso
l’Auditorium Comunale di Cerro M. 

ore 21,15 - Ingresso libero

In breve
Palio delle Contrade

CORSA PODISTICA
lunedì 1° maggio 2006 

Percorso di 4,5 Km - partenza ore 
10 dal Centro Don Vittorio Branca.

La gara è aperta a tutti. I residenti 
in Cerro Maggiore saranno abbinati 
alle Contrade di appartenenza.
Iscrizioni e ritiro regolamento pres-
so il Centro Don Vittorio Branca e 
Capitani di Contrada. 

L’iscrizione è gratuita
Informazioni: Sergio Sciuccati, tel. 
0331/518081 - Marinella Milan, 
tel. 0331/514118.

Il circolo culturale “Il Campanile” 

e l’Amministrazione comunale 

di Cerro Maggiore, nell’ambito 

del Progetto Anita Bollati per la 

valorizzazione e la salvaguardia 

della cultura dialettale lombarda, 

hanno bandito l’undicesima edizione 

del premio letterario Campanile 

d’oro. Il Concorso premia le tre 

migliori poesie inedite composte 

in uno dei dialetti lombardi. 

Gli elaborati dovranno pervenire 

entro il prossimo 30 giugno. 

Una Giuria qualifi cata selezionerà 

le opere più meritevoli e i vincitori 

saranno premiati nella serata del 27 

agosto 2006, durante la Sagra di 

San Bartolomeo.

Per informazioni: circolo culturale 

Il Campanile www.ilcampanile.org

info@ilcampanile.org 

Premio letterario

CAMPANILE D’ORO
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CC
hernobyl è una storia dimenti-
cata: del destino delle persone 
che hanno vissuto e subìto le 

conseguenze dell’incidente se ne sa 
molto poco. Eppure Chernobyl è una 
perfetta metafora del mondo che ci 
circonda, del rapporto spesso distorto 
che abbiamo con la tecnologia, della 
disinformazione di cui siamo oggetto 
rispetto ai grandi disastri ambientali, 
del rapporto bulimico delle società 
occidentali con l’energia: ne consu-
miamo sempre di più in una corsa 
sfrenata verso quelli che crediamo 
essere bisogni impellenti, trascurando 
spesso l’impatto che questi bisogni 
hanno sullo stato di salute del pianeta. 
Ma Chernobyl è soprattutto la lucida 
realtà del rapporto antico tra l’uomo e 
la scienza o, per dirla con le parole di 
uno dei testimoni della tragedia: “tra 
l’atomo e la vanga”.
L’“ASSOCIAZIONE PER LA PACE” 
e il Comitato Accoglienza Bambini 
di Chernobyl di Cerro Maggiore, 
Cantalupo e San Vittore Olona, in 
relazione a due ricorrenze concomi-
tanti (20 anni dal disastro nucleare 
di Chernobyl e 10 anni dal primo 
progetto di accoglienza realizzato 
dal nostro gruppo) propone: “RE-
PORTAGE CHERNOBYL: L’ATO-
MO E LA VANGA - LA SCIENZA 
E LA TERRA”, rappresentazione 
teatrale di Roberta Biagiarelli e 
Simona Gonella con testimonianze 
tratte da “Preghiera per Chernobyl” 
di Svetlana Alekslevic e con un per-

corso di immagini che scorre paral-
lelo al testo narrato dall’attore ita-
liano Roberto Herlitzka che dà voce 
e corpo alle parole di un testimone 
della tragedia.
A vent’anni dal più grande disastro 
nucleare della storia, abbiamo rite-
nuto di fondamentale importanza ri-
proporre all’attenzione dei molti ciò 
che è successo all’ 1,23 del 26 aprile 
1986 con l’esplosione del reattore 
numero 4 della centrale nucleare 
ucraina.
Parallelamente, abbiamo voluto ricor-
dare quanto è stato e quanto rimane 
ancora da fare, essendo tutt’ora molto 
pesanti le conseguenze che un tale 
fenomeno ha provocato a livello di 
contaminazione, sanitario, umano.

Il Presidente del Comitato
Maria Rita Maggioni

A VENT’ANNI DA
CHERNOBYL
e a dieci dalla nascita del Comitato 
accoglienza bambini di Chernobyl

Sabato 14 maggio 2006
Spettacolo Teatrale

“Reportage Chernobyl
L’atomo e la vanga

La scienza e la terra”
Auditorium Comunale

ore 16.30 - ingresso libero

In breve
L’Assessorato alla Cultura e il 

Corpo Musicale Cittadino
organizzano

“CerRock”
Festival dedicato 

a gruppi musicali emergenti

14-15-16 luglio 2006
Tendone di via Asiago 

Cerro Maggiore

Il modulo di iscrizione alla ma-
nifestazione può essere ritirato 
presso la segreteria della Scuola 
Civica di Cerro Maggiore (lune-
dì-martedì-mercoledì dalle ore 
15 alle 18) o scaricato dal sito 
del comune di Cerro Maggiore 
(www.cerromaggiore.org). La 
consegna dovrà essere effettuata, 
entro il 10 maggio 2006, presso 
la Scuola Civica di Musica di via 
Boccaccio n. 2/C Cerro M.
Per informazioni: tel. 0331/518483

FILM PER BAMBINI
in prestito

Il servizio di prestito a domicilio 
della Biblioteca Civica contempla 
anche la possibilità di ottenere in 
visione fi lm per bambini in for-
mato DVD. Il materiale preso in 
consultazione deve essere restituito 
entro 15 giorni.
Alcuni tra gli ultimi arrivi:
Alice nel paese delle meraviglie, 
Bianca e Bernie nella terra dei 
canguri, Barbie Raperonzolo, 
Harry Potter e la pietra fi losofa-
le, Gli Aristogatti, Mary Poppins, 
Mucche alla riscossa.
Per informazioni: tel. 0331/518900
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E

IL GRUPPO 
CONSILIARE

DEL POLO

La recente approvazione del bilancio 
di previsione 2006, con i voti con-

trari di Lega e POLO, hanno messo in 
evidenza l’assoluta mancanza di ascol-
to nei confronti dei cittadini Cerresi e 
Cantalupesi. Si sono voluti enfatizzare i 
grandi progetti, le  opere faraoniche,  che 
resteranno purtroppo tali, senza conside-
rare le vere priorità, magari  piccole cose, 
che quotidianamente la gente sollecita e 
sulle quali vuole delle precise risposte 
circa i tempi di realizzazione.
Per non parlare della mancanza di 
risposte  alle dimissioni dell’ex As-
sessore Grazia Ghirimoldi, che proba-
bilmente nascondono verità scomode 
da dichiarare.
Abbiamo proposto una rimodulazione 
dell’ICI ed in particolare il prevedere 
detrazioni signifi cative per le famiglie 
in diffi coltà, per gli anziani e per le fa-
miglie con disabili.
Ci aspettiamo indicazioni sul rifacimen-
to del manto stradale delle vie principa-
li, diventate dopo la recente nevicata dei 
colabrodo, sulla sistemazione dei dossi 
a Cantalupo, sulla risoluzione della con-
troversia legata al tratto stradale della ex 
Lonca, sui progetti legati alla viabilità 
cittadina in attesa della circonvallazio-
ne, sulla sistemazione del parchetto di 
Cantalupo e sul parcheggio antistante il 
cimitero di Cantalupo.
Anche la problematica del Move In, 
nonostante il grande lavoro della Com-
missione, è tuttora al palo: molta analisi 
ma poche soluzioni concrete.
Abbiamo chiesto anche la creazione di 
un Assessorato alla Frazione in consi-

derazione della palese mancanza di 
attenzione ai problemi della stessa, no-
nostante una lettera aperta consegnata al 
Sindaco il 7 dicembre 2005 da parte del 
Comitato di Cantalupo.
A questo proposito, vorremmo tran-
quillizzare il Consigliere Barbano: il 
Comitato deve diventare, cosi come 
era nato, un organismo riconosciuto 
dall’Amministrazione in modo isti-
tuzionale come previsto dallo Statuto 
del Comune. Rilanciamo questa idea, 
facciamo libere elezioni, nominiamo 
i cittadini che vogliono impegnarsi e 
sicuramente chi siede in Consiglio Co-
munale si farà da parte. Per coerenza ci 
aspettiamo che tutte le forze politiche di 
sinistra, di centro e di destra ci aiutino 
su questo percorso non solo a parole ma 
con fatti concreti.
Infi ne un consiglio al Sindaco: cerchi di 
essere più comprensivo e democratico 
col ruolo delle minoranze (quelle che 
a lui danno fastidio), perché gli stimoli 
anche a volte provocatori servono per 
migliorare gli interventi della maggio-
ranza e poi sono il sale della politica, 
quella politica in cui lui evidentemente 
non crede.

BILANCIO DI 
PREVISIONE2006:

che delusione!
E’ con un certo sconforto che ab-

biamo appreso che il TAR ha an-
nullato il diniego che il Comune aveva 
emesso sull’insediamento di una ditta 
di logistica a Cantalupo.
Leggendo l’ordinanza del TAR appare 
evidente come il Comune abbia fatto 
diversi “pasticci” nelle procedure spia-
nando la strada alla vittoria della ditta.
Due sono le conseguenze immediate: 
la prima è che se ora il Comune non 
farà le cose come si deve la ditta si 
insedierà con gravi problemi alla via-
bilità di Cantalupo mentre la seconda è 
che appare evidente che comunque an-
dranno le cose la Ditta potrà richiedere 
un risarcimento al Comune di Cerro 
Maggiore.
Ricordiamo infatti che la Ditta che 
deve consegnare l’immobile ha inol-
trato una richiesta danni per 28 milioni 
di euro al Comune  e che la stessa  è 
contrattualmente impegnata a pagare 
penali per il ritardo di consegna di euro 
5.000,00 al giorno  per i primi 90 gior-
ni e poi di euro 25.000,00 al giorno. 
Queste procedure sbagliate rischiano 
quindi di costare parecchio ai Cittadini 
di Cerro Maggiore e Cantalupo.
Occorre porre rimedio a tutto ciò e per-
tanto vogliamo dire la nostra, sperando 
questa volta di essere ascoltati e non 
nuovamente additati come “pierini” e 
“menagrami”.
Dato che il TAR ha ordinato al Comu-
ne di rivedere la pratica, suggeriamo 
di sottoporre la nuova pratica ad una 
V.I.A. (Valutazione d’Impatto Am-
bientale) per raccogliere tutti gli ele-
menti necessari a supportare in manie-

UN “ACCORDO” 
SULLA PELLE

DEI CITTADINI?
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ra motivata un nuovo diniego. Se non 
si raccolgono in maniera scientifi ca e 
sistematica dati relativi al traffi co che 
dimostrino come questo insediamento 
sia insostenibile, e pertanto giustifi -
catamene vietato dal piano regolatore 
vigente, si rischia una nuova sentenza 
sfavorevole.
Siamo inoltre preoccupati da alcune 
notizie apparse sulla stampa  secondo 
le quali il nostro Sindaco avrebbe chie-
sto al suo collega di Origgio la realiz-
zazione di una rotatoria all’uscita del-
l’autostrada, proprio al di là del ponte 
dove la ditta di Logistica ha chiesto 
di insediarsi. La realizzazione di una 
rotatoria in quella posizione rischia di 
essere catastrofi ca!
Oggi infatti l’uscita autostradale di 
Origgio  è realizzata in modo da im-
pedire la svolta per Cantalupo. Con la 
realizzazione di una rotatoria molto del 
traffi co che utilizza l’uscita di Legnano 
ed il viale Cadorna-Toselli si riverse-
rebbe sulle vie di Cerro e Cantalupo 
provocando la paralisi del traffi co e 
danni incalcolabili. 
Tutto ciò è evidente anche agli occhi di 
un bambino, e allora, come mai questa 
richiesta del Sindaco per la realizza-
zione di una rotonda che sarebbe utile 
solo alla ditta di Logistica e al massimo 
al Comune di Legnano per risolvere il 
problema del Cadorna - Toselli?
La nostra paura è che la Giunta, dopo 
aver causato quei pasticci che hanno 
portato alla richiesta danni, abbia l’inten-
zione di “chiudere” la vicenda del risar-
cimento multimilionario con un accordo 
a tavolino fra Comune e ditta di Logistica 
che preveda il rilascio del permesso di 
costruire e  la realizzazione di tale rotato-
ria. Ci auguriamo che tale “accordo” non 
venga neanche preso in considerazione 
dato che in questo caso a pagare gli errori 
del Sindaco sarebbero proprio i Cittadini 
di Cerro e Cantalupo.

L’approvazione del bilancio di pre-
visione è, per qualsiasi organizza-

zione, un passaggio molto importante in 
quanto rappresenta l’occasione in cui si 
fi ssano gli obiettivi sui quali incentrare le 
azioni future. Per un Comune il bilancio 
di previsione è lo strumento attraverso il 
quale il Sindaco e la Giunta stabiliscono 
e rendono pubblico il modo in cui in-
tendono utilizzare i “soldi dei cittadini, 
della comunità” nel corso dell’anno, al 
fi ne di realizzare, totalmente o in parte, 
i punti contenuti nel programma eletto-
rale. Nell’elaborare questo documento, 
a nostro avviso, gli assessori devono 
tenere conto di quattro elementi fonda-
mentali: 1) la quantità di risorse di cui 
realisticamente il comune dispone per 
gli investimenti e la gestione ordinaria; 
2) i punti contenuti nel programma che 
ha permesso loro di vincere le elezioni; 
3) le necessità contingenti e le eventuali 
emergenze; 4) le risorse, umane ed 
economiche che l’amministrazione è in 
grado di attivare sul territorio per garan-
tire entrate aggiuntive rispetto a quelle 
introitate attraverso le tasse pagate dai 
cittadini. In una qualsiasi famiglia, 
questa operazione avviene sottraendo al 
bilancio familiare tutte le spese correnti 
(cibo, bollette, tasse, affi tto, rate, ecc.) 
e programmando, sulla base di quanto 
rimane, le spese straordinarie e gli inve-
stimenti (acquisti particolari, vacanze, 
risparmi, ecc.).
Alla luce dello stato di crisi generaliz-
zata in cui versa il Paese (diffi coltà ad 
arrivare a fi ne mese, costo della vita 
insostenibile, crescita economica im-
mobile, calo di fi ducia nel futuro e nella 
possibilità di rimettere in corsa il Paese, 

situazione lavorativa e previdenziale 
precaria) far quadrare i conti in tutti i 
settori - dall’aziendale, al famigliare, 
al pubblico - è sempre più diffi cile e 
richiede capacità e inventiva nella pro-
gettazione degli interventi.
Tanto più che i Comuni, in questi ultimi 
anni, hanno subìto, da parte del Governo 
di centro destra, i tagli più pesanti mai 
realizzati dal 1979 ad oggi (Sole 24ore 
su dati del Ministero degli interni), si è 
infatti passati da un trasferimento di 394, 
86 euro per persona nel 1979, ai 471,86 
euro nel 1990, per arrivare ai 209,64 
euro del 2006 e servizi, che un tempo 
erano garantiti, rischiano di essere ri-
dotti o tagliati perché gli amministratori 
sono costretti a scegliere se aumentare 
l’ICI, tagliare i servizi sociali e culturali 
o, se fortunati, a vendere a privati pezzi 
di patrimonio pubblico. Ma torniamo 
al bilancio di previsione, recentemente 
discusso in consiglio comunale, che ci 
permette, alla luce di queste premesse, 
di fare alcune considerazioni e di espri-
mere il nostro giudizio nel merito delle 
proposte avanzate dalla giunta guidata 
del Sindaco Antonio Lazzati.
Fatte salve le spese correnti e le questio-
ni più contingenti ed urgenti, come la 
riapertura della struttura di via Boccac-
cio e le manutenzioni ordinarie, i pas-
saggi che ci convincono maggiormente 
– anche perché erano previsti anche 
nel nostro programma elettorale - sono 
quelli che riguardano: 1) la previsione 
di un Centro Diurno Integrato e protetto 
per gli anziani, con possibile funzione 
di centro per le cure primarie presso 
l’edifi cio delle scuole Strobino 2) la 
realizzazione di appartamenti in edilizia 
convenzionata per abbassare i prezzi del 
nuovo 3) l’apertura di una nuova farma-
cia comunale con funzioni di centro di 
prenotazione per gli esami diagnostici 
4) la realizzazione della nuova Caserma 
dei Carabinieri 5) la previsione di mi-
gliorare la viabilità di Cantalupo. 
Per essere estremamente chiari, ab-
biamo apprezzato il fatto che sia stata 
data priorità, da una parte a questioni 

NOI SCEGLIAMO
L’INTERESSE 
DEI CITTADINI
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che da tempo attendono una soluzione 
defi nitiva e, dall’altra a proposte volte 
a dare risposta ad alcuni bisogni emer-
genti nella nostra comunità, oltre al 
fatto che le scelte di carattere culturale 
e partecipativo di questa giunta segnano 
un cambio di registro rispetto a quelle 
della precedente amministrazione. Que-
ste considerazioni, ci hanno consentito 
di non esprimere un voto contrario sul 
bilancio, bensì un voto di astensione, 
che vuole essere uno stimolo affi nché 
questi obiettivi condivisi possano essere 
raggiunti al più presto nell’interesse di 
tutti i cittadini. A fronte di quello che noi 
consideriamo l’interesse comune abbia-
mo voluto (come d’altra parte è nostra 
abitudine) assumere un atteggiamento 
responsabile rifi utando qualsiasi con-
trapposizione di carattere ideologico. 

Sono diversi anni che leggendo i 
giornali scopro che molti dei Paesi 

dell’Unione Europea piano piano sor-
passano l’Italia per capacità produttive, 
per la gestione dell’ambiente, per in-
novazione, nel turismo, ecc. ecc. A una 
conferenza del Rotary vengo a sapere 
che in Spagna negli ultimi 5 anni hanno 
inaugurato 20 auditorium per musica 
sinfonica. Noi a malapena ne abbiamo 
inaugurato uno a Roma, molto bello, 
ma irrimediabilmente uno solo. Cosa c’è 
che non va? Io non mi sento un incapace. 
Incontro tutti i giorni persone che hanno 
grandi potenzialità, possiedono doti 
infi nite, competenze in settori diffi cili. 
Nel mio settore ho la possibilità di lavo-
rare con colleghi Medici e con Infermieri 
che mettono nel loro lavoro un grande 
entusiasmo a fronte di remunerazioni 
molto spesso non adeguate. E così è si-
curamente in molte altre realtà produttive 
del nostro paese. Non posso fare l’Enzo 
Biagi che se la prende con Berlusconi. 
Non è così. Però non mi garba star dietro 
gli altri sapendo che tutti, o forse quasi, 
stiamo facendo il nostro dovere. Gli Ita-
liani gente intelligente, buona, ma a volte 
troppo furba, troppo dedita al parlar male 
dell’operato degli altri. Quando vado 
in Consiglio Comunale mi vengono in 
mente queste considerazioni. Troppo 
spesso mi tocca ascoltare commenti 
sterili, illazioni su questioni formali che 
fanno perdere decine di minuti del poco 
tempo che abbiamo. Parti dell’opposi-
zione che ostacolano le iniziative della 
maggioranza per il semplice gusto del 
trionfo della negatività. Siamo di fronte 
alla possibilità di realizzare opere irripe-

tibili per Cerro Maggiore e Cantalupo e 
qualcuno trova nella costruzione di una 
rotonda difetti insormontabili, tentando 
di presentarla come opera fi ne a se stessa 
e non un compendio di un progetto più 
ampio di viabilità. Un assessore si dimet-
te e tutti gridano allo sfascio. Discutiamo 
e trattiamo con grandi gruppi industriali 
e con gli organi della Provincia e della 
Regione per la realizzazione di obbietti-
vi comuni a tutti: non va mai bene. Le 
amministrazioni che ci hanno preceduto 
non hanno mai ascoltato la minoranza 
e hanno proceduto “a colpi di maggio-
ranza” verso scelte e realizzazioni che 
sono sotto gli occhi di tutti. Non certo 
la caserma dei Carabinieri, non certo la 
realizzazione del Parco del Cimitero o 
della conversione della Scuola Strobino 
in Centro diurno integrato per gli anziani. 
Noi non vogliamo procedere così, perché 
questo è contrario ai nostri principi e a 
quelli della democrazia. Tuttavia non sia-
mo più disposti ad ascoltare pretestuose 
richieste di spiegazioni che fanno perde-
re tempo ed energie preziose. Ricordo 
sempre il paese dei miei nonni materni in 
Romagna. Un paese bellissimo con tanti 
campi di grano, i possidenti e i loro mez-
zadri, un trattore solo e una mietitrebbia 
per tutti. Chi la possedeva la metteva 
a disposizione di tutti gli altri quando 
serviva e ognuno, fi nito di trebbiare il 
proprio campo, aiutava gli altri. Grandi 
lavoratori, comunisti, democristiani e 
fascisti insieme. Quando non pioveva, 
tutti in processione a portare la Madonna 
in spalla. Ma l’obbiettivo era la sopravvi-
venza. E così era senz’altro anche a Cerro 
Maggiore e Cantalupo. Siamo diventati 
troppo ricchi? Forse sì. Dobbiamo ritro-
vare il gusto per lavorare per l’obbiettivo 
comune? Sicuramente sì. Quando viene 
costruito un ponte, una strada, una caser-
ma, un ospedale tutti hanno vinto, anche 
l’ultimo dei cittadini. Quando non viene 
terminata una piscina dilapidando le risor-
se di un Comune, tutti perdono.

LA CULTURA DEL DUBBIO
E DEL PRECONCETTOoppure

REMARE INSIEME VERSO
L’OBBIETTIVO COMUNE

Responsabilità non signifi ca però ade-
sione acritica e incondizionata in quan-
to, stabiliti gli obiettivi, sarà poi neces-
sario analizzare approfonditamente le 
modalità con le quali la Giunta inten-
derà realizzarli. Il nostro compito, come 
Centro Sinistra, sarà quello di verifi care, 
passo per passo, se la realizzazione de-
gli obiettivi avverrà nel rispetto delle re-
gole e della salvaguardia dell’interesse 
dei cittadini e del territorio: presupposti 
sui quali, lo diciamo fi n d’ora, non in-
tendiamo fare sconti a nessuno.


